
degli italiani considera importante
rispettare le promesse di aiuto finan-
ziario fatte ai Paesi in via di svilup-
po. Questo - rimarcano gli autori del
Rapporto, «perché le risorse destina-
te alla cooperazione allo sviluppo
non sono considerate un atto carita-
tevole ma un investimento per la sta-
bilità globale, incluso il controllo
della minaccia terrorista».

Un altro passaggio-chiave è
rappresentato dall’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite in program-
ma a settembre. Sarà il momento
della valutazione dei progressi fatti
per il raggiungimento degli Obietti-
vi di Sviluppo del Millennio, a cin-
que anni dalla scadenza. L’Italia - av-
verte il Rapporto - si presenterà al-
l’appuntamento con un livello di aiu-
ti lontano da quello promessi, ina-

dempienza che indebolisce la forza
delle posizioni sostenute dal Paese
nelle sedi multilaterali (ad esempio,
sulla riforma del Consiglio di Sicu-
rezza dell’Onu). Un disimpegno an-
cor più grave se si tiene conto che,
alla fine del 2010, in un solo anno,
64 milioni di persone si aggiunge-
ranno a quelle che già si trovano in
condizioni di povertà estrema, il nu-
mero di decessi infantili in Africa
Sub-Sahariana aumenterà di
30-50mila, il numero dei disoccupa-
ti crescerà di 25milioni, 350mila
bambini in più non avranno conclu-
so il ciclo d’istruzione elementare e
100mila persone in più non avran-
no accesso all’ acqua potabile.

Nei giorni del Vertice G8 de
L’Aquila - ricorda ActionAid - il go-
verno italiano si era formalmente
impegnato di fronte al parlamento e
all’opinione pubblica internaziona-
le ad onorare entro fine anno impe-
gni finanziari internazionali, quali:
contribuire all’Aquila Food Initiati-
ve (Afi) con 450 milioni di dollari,
porre in essere nuovi strumenti per
aumentare l’Aiuto pubblico allo svi-
luppo italiano - come la de-tax - e va-
lutare la possibilità di presentare un
piano di riallineamento nazionale
per i livelli di APS. Nessuno di tali
impegni è stato mantenuto. Le uni-
che richieste di ActionAid parzial-
mente soddisfatte riguardano il pa-
gamento di alcuni arretrati verso le
Banche e i Fondi di sviluppo, la desti-
nazione di una maggiore quota di
aiuto verso l’Africa Sub Sahariana e
l’approvazione di un piano di mo-
dernizzazione gestionale della coo-
perazione.

« Spenti i riflettori della Presiden-
za italiana del G8 dell’Aquila - rileva
ancora Marco De Ponte - l’Italia sem-
bra essersi dimenticata della coope-
razione allo sviluppo». «Tutti - con-
clude il segretario generale di Actio-
nAid - dovrebbero fare della lotta al-
la povertà e alla fame una priorità,
sia perché questa è la ragion d’esse-
re dell’alta politica, sia perché alla
fine del 2010, 64 milioni di persone
si aggiungeranno a quelle che già si
trovano in condizione di povertà.
Ciò avrà dei costi enormi non solo in
termini umani, ma anche di soste-
gno economico».❖

La lotta alla povertà

Il nostro Paese maglia
nera dietro Grecia,
Portogallo e Cipro

Ultimoposto

I soldi da stanziare
sarebbero pari al 2%
dell’evasione fiscale

Ilministrodell'Internoafghanoierihaammessoche«solonovedei364distrettiafghaniposso-
noessereconsiderati totalmentesicuri».Daoltreunmese i talebanihannoavviato l'offensiva
AlFatahmostrando lacapacitàdicolpire,oltre le loro tradizionali roccafortinel suddelPaese,
anche al Nord.

Foto Ansa

P

È salito a 22morti, soprattutto anziani, il bilancio delle inondazioni che
hannocolpito il dipartimento francesedelVar, nel sud-estdelPaese, dopo le
piogge torrenziali dei giorni scorsi. SemprenelVar, 104.000abitazioni sono
senza corrente elettrica, 20.000 persone che non hanno ancora accesso al
loro telefono fisso.
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